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$RALLA MOLTO ILLVSTRE E REVERENDA SIG. SVOR. MARIA GINEVRA @. 
È Machiauelli Sionora mia Colendifsima . 9 BILL -- Ga 
SÌ NEL MONASTERIO DI Ss. HOMOBONO DI BOLOGNA. 33 
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= A rFeTTJONE chio porto alla famofa Citta di Bologna, da me nemici primi an È 
VASO. ririputata fecondapatria se l'offeruanza ch'io deno alla Nobilifsima Cafa M A L-S 
PIE vezzi, dallacui generofa piantaè vfcitoil molto Ilnft. Sig. Gregorio, fratello di é® 
led rsa 7. S. generofi (simo Gentilhuomose lagloriofa memoria sche hà di fe lafciata al mon-e 
È pera) do il M. Illuft. Sig Thomafo Machiauelli, per il fo valore coft grato a Prencipi » e fia 
<per le (me lettere così caro alle Mufe, digni/s. Padredt V. S. e lerelationi fattemi di continuo dal M. ha 
“Hr. Padre F. Paolo Frafsinelli mio fingolare amico della magnanimità , del valore de' fanti penfieri , e & 
<D d’opere piu fante, e d'altre infinite virtu di V. S. M.1Naftre, fono Stare quelle cagioni, che m'hanno & 
Pperfmafo » e pinto a confecrarle queft’opera » che per meRo delle fFampe à beneficio commune m'è VenU-Bao 
ya: DI im penfiero dipublicare : accioche dal fuo gloriofo nome, dallo Plendore della (ua patria, e dall' Al- du 
rezza del (o parentado , quali da vitima mano, le ftadato quell'abbellimento, € perfettione » che per È” 
o3 illuffre compimento fe le potessa defiderare. Si degni adunque d'accettare, e di gradire questo dono , a 
spicciolo in vero a meriti fuoi: ma erande per l'animo deldonatore ». E feconofcerò , che grato le fia » da 










ra 


Bi sforzieroperl amcnire di moffrarle maggior Segno del defederio ch'io tego, d'honorarla, e di fernirla» do 
39” Padowa il dì 2» Gennaro 1616. Cala rstl® Ga 






DIV.S.M.IMeffre e Rener. . ©» | 
! . Affettionatifsimo Seruttoreo 





È B e casi Pietro Paolo T 0721 Romano. a 
el _ e 3 
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SEN, È ltd ttt db Tarde rtl 
toI lluftre, e.Reuer. Signora Suor MARIA 
ra Machiauelli. 

Ar ny AL ful mattino il bel Stenor di Delo 

È \ Fuga d'oftura notte il freddo horrore_); 

E Spiega al cieco mondo almo $lendores, 
vi VAPEZZA i a Di dorato riccamo orzando il Cielo. © 
SAR T/A {ra di baffo penfi fiero il fofco. velo 

of CS. Mentre da v0; feacciate ; e al (ommo bonore. 

| Poggrate g gia d'ogni vinto migliore, 
Date alla patria in <vn diletto, e gelo. 

Hor ds MARTA GINEVRA 1 caît pregi 
Sormonteranno al (telo: e al lido effremo 
«S'vdirà rifonare il ziome lluftre. 

Vera, e fanta pietà , fauer Supremo , 
In guonenile etade ingegno induStre y 
Porranno al bel crim voStro eterni fr CORR a 

Fr. Paolo Frafsinelli. 
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& td bll Lady Srtyali Lt IS & Pe 
« E Paolo Fraflinelli da Bologna dell'ordine di San ‘Agoftino, Ho 


A chi leggo. 








a A El apportare vtile ad vn folo huomo fù fempre così grandemente fio che@ 
et ZARA i faggiantichi Romani a liberatori d’vn folo Ladino la corona ciuica PERA, 
i 23i" fi rono; molto maggiore ftima fi deue fare al ficuro di colui che ad vna commu- Ga 
NIH ne patria sadvn popolo intero e di notabile giouamento cagione: che perciò 
TA SI apprefio i famofi Athenieti, trecento fefanta Îtatue d va folo Demetrio Fa-É 
2752 lerco, leggiamo, eflerfi già in quei nobili tempi drizzate : Ma fé per auentura “£° 
Cio LL fi citrona (le alcuno, ilquale non à pochi, ò a molti, dà Cittadiintiere; ma à 1a 
e molte bidliacie ,eRegni apportafle vtilità fingolare , meriterebbefi i veramente, e marmi, é {ta-? (> 
s tue alla fama, 8 all’ eternità confecrate. Perilche fe il molto Mag. M. Pietro 0 Tozzi, pet, 
“ mezo delle fampe, hora À i. Padri Theologi, e {peculatiui , € pratici, hora a gli ftudiofi di belle ®" 
i Bcc ha molte volte ne'paflati tempi g giouato , ha bene meritato ancora da quelli, che & oblico #* 
si & honore lungo tempo gli deuino . Ma con quel opera, laquale hora egli publica , tanto vera- 3 
si meure 
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* mente più del paffato s'acquifta; che perpetua lode, & obligo vniuerfale fi gli deue ; perche con E° 
“#faadognifotte di perfone, e diletta, c gioua. Perilche, eigrandi, ci piccoli; e iricchi, e i poueri; di 
E ci nobili, c i plebei; e i giouani e vecchie idotti, e gl’ignoranti; e.i Religiofi, e i Secolari; e gene, 
È ralmente gli huomini, e le donne poffono da quefta virtuofa Ghirlanda virtuofi fiori raccorre. Wa 
2 Quì fi odono fentenze notabili,cauate da i nobili frutti diquel marauigliofo ingegno del non mai 
=} baltan zalodato M. Cherubino Ghirardacci da Bologna dell'ordine di Sant'Agoftino ; ilquale è, 
“@nonfolofà eccellentifimo Hiftorico , ma fingolare albergo di tutte l’arti, Quì s'apprende facili @® 
E fima regola, fi per tenere libri doppij, fianco per moltiplicare, in vnatauola molto facile, e rara. (@* 
<È Quì fi mirano diuerfilauori,e merli infieme raccolti, i quali da molti in moltotempo, e da molti fg» 
<Q luoghi fl fogliono, e le più volteindarno, ricercare. Riceuete adunque, Generofi Lettori, quefta A, 


»fua fatica con animo grato, e con ferena fronte; accioche egli con maggiore affetto fi difponghi 2 ha | 
























” É Ciil Io Agi Sil SINO , DO O I 
“8 vublicare, 8-Adonaruiin breue metciricchiffime di virtù, per arricchire i voftri pellegrini inge 
gni, lequali nel mare del fuo buon defiderio , à piene vele nauigando , fono di già al porto vicine 
E viuete felici. 
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foprafcrittioni delle Lette.$ 
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See AA ENIGNI Lessori, avertirete s che le Infcrittioni , che ordinariamente fi vfa- 
n0 nell'incominciare a ferinere Letterescioè, nel principio, ananti che fcriuta- 
te foggetto alcuno, come a dire, Amico mio carifsimo , owero Signor mio hono®" 
rando , CY fimili, debbe efRer l'isteffo » che fi fa nelle Sopraferittioni delle Let 
sere, cioè di fuori doppo (uegellate, ouero , fopra la coperta s Ma nom connien CS 
di (criuerli Al, Alli, & Allo s ne il nome della perfona, ne mancoil cognome ie 
Ma (olo fcrinere, come fopra, Amsico carifsimo; Signor mio hanorando, overo € 

Re —_ Ilaffre Signor sò molto IlluStre Sionor, fecondo la qualità, & grado della per e 
% fona a cui fcrinetes. Nelle Soprafcrittioni, voi dozete farlo, come 4 dire costs Almolte Magnifico Si & 
«È cuor tale, di tale, & in qual loco, ouero Alli Magnifici Signori tali, de tali, e così, 4 baffo ferimer in tal'8a 

5 /ocos come per effempio vedrete che fe quelamico a chi fi (criue farà in Rome, fcrinete sn Roma » fe fata 

sura tn Milano, in Milano, ce sogee: fo 
iii , che alcune dignità hanno il nome di cognome s comeil Cardinal Farnele, Odoardo + è (d* 
È Simili alcune hanno il nome dal loco, come ilCardinal di Camerino, di 4 (colt, &x fomiglianti; Etpari- fo 
«W menti ad altre dignità, come a Comendatorifi pone il nome della commenda, conse il Conmesdator di (ia 
È Marello s di San Giacomo, &fimili. 
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£ Inftrutione delle Infcrittioni, & fo] ! 
remifliue, ad ognigrado, & conditione di perfone. 





dotato 
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Inferittioni (* 
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Io Sep eat Potentati,a fomiglianza de gli altri;per.eflempiò.. TE 














Beatiiiimo Padre. Padre Sato + — Santiliumo Padre. 
> Iluftriflimo Monfignor. Illuttri{itimo,&'Reuerendifiimo Monfisnore. | fe 
" Cefare Augufto. ! Aùguftitfimo Celaze: Inuitiflimo Celàreà Maceftà. n 
e Sacra Regia,& Chriftianifima Maettà. id> 
o Serenilimo & Potentillimo Rè. .Sire. (a 
1 ( Sacra Regia & Catholica Maeftà. 4 
AIR di $ pagna. ". Inuitiffimo Rè. Sereniffimo,& Potentiffimo Rè. 20 ci 
SAI Duca;& A cl Potentiflimo Duca. Sereniflimo Signore. ua È 
% daca. ! Sereniffimo Duca. Seremfimo Prencipe. I iui Mio 
Marchefi.=** Illuftrifiimo Signore. Illuftriffamo,& Eccellentiffimo Sig.Marchefe. Si lle 2 Ga 
È A Conti. Illuftre Sig. Conte . Molto Illuftre Sig.Conte. db 
fi vet 
«A Soprafcrittioni di Lettere mefliue ad ogni grado di perfone. da 
<jc A fua Santità, A Sua Beatitudine, Alla Santità di N.Sig.Papa N. Clemente viij. : fia 
* AAua Cefarea Macità. Allaficta Gefarca Mactà” de 
È Alla Maeftà del gloriofiffimo Impetatore. All’Inuitifinio Imperatore. ! fa 
3 = Al CRtifaniiimo Ré di Francia. A {ua Maettà Chrittiavifima . de 
+ AI Seremflimo & Inuitiffimo R è. AI Chriftianiffimo & Potentiffimo Rè.- xs Mio 
2 AI Sereniffimo & Potentiffimo Re Catholico. AI gloriofiflimo R è Filippo. n È 
43 Alla facra Regia Catholica Maeftà:. i A {ua Catholica Maefta . st 
Sè All'IHuftrifimo; SE Renerendiffimo Prencipe Monfignoie, il Cardinale N. Signor, 2 Patron mio oflet uandiffiimo, ouero Colci- Ho. 
“D diffimo,ch’è più vfitaro Roma. ‘ge 
V AIl Illuîtrifimo & Reuerendiflimo Sig.& patron mio fing. Monfig il Cardinal N,di.N. | fo 
0A Illuftrifs.& Reuerendifs.Sig.mio "alleruaniignii sio. Cakdina] I Naegaro di N.$ A In Auiguon: È 
È All'Illuitre, & Reuerendifs. Monfignor N.di N.Nontio di S Santità appreflo del sè ‘entilimo Duca di N Torino! i Ce 
ni All’ Illuftre, & cp crea Monfio. il. Sig.Patriarca di Venegia Sienor,& patron mio offeruandiflimo, Vinegia. , È 
AID illu- 
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pg Reuerendiffimo Monfignore l’Arciuefcouo di N.Signor, & patron mio honorando + 

AIPIMuftre, & Reuerendiflimo Monfignore, il Sig.N.Vefcouo di N. patron mio fingulariffimo- 

«XK AIIluftre,& Reuerendiflimo Monfignore,il Vefcono di N.Nonvodi S.S. appreflo diN, padron inio offesuandiffimo. .. 
<-Etfe folle Abbateaggionge Abbate. reriolo , che ac 

YKAll'Illuftrifimo,& Reuerendiflimo grau Mattro della Religione di N.Signor mio offeruandiffimo . 





RAI Sereniffimo signor Duca di Sauola, Al Potentifitmo Signor Duca di Sauoîà = 
“67 A1 Sereni limo Signor,il Signor Duca di Sauoia,.... A fua Altezza» cit (o einaszio g® 
AI Sereniffimo Cofmo gran Duca di Firenze. Mu ! SU 
“S All'IMlafrifs.& Eccellentifs.Ducadi N. All'Illuftrifs.& Eccellenti(s. Sig.il fig. N. Dote fari, fe 


AIPINuftrifs.& Eccellentifs.Prencipe N. 

"y; AI valorofiflimo & generofi fimo Prencipe N. 
5) AIl’Hluftriffimo 8 Eccellentifs. Prencipe Né; 1) bat ol. cnr dida di ai Sea 
2 AI'IMuftriflimo Signor, & patron mio offeruandifs:., il Sig. Marchele. N... fail Deore tit 

GAI molto Hiuftre Signor N.di N. Ambafciator per.il SereniffimoN.appreflo din. [.onz0îg li:3.5Ìom li ibdPone farà 
Almolro.Illuftre Siguor; & patron mio offeruandiflimo;il Signor Conte Nidi N, nobassai chia £ Siani 

DI AIl'IlluftreSionor Conte N diN.miohonorando. |: vado ssidel a sens Sr 
AI molto Magnifico,& Rewerendo Signor, il Sig.N.di.N: Vicario gentrale di Monfignor N. . 

5) Al molto Magnifico;& Reuerendo Monfignorsl'Abbate Nidi N.parronmiohonorando - > 1 i; 

» Almolto Magnifico,& Renerendo Monfignor l’Archidiacono di N. Signor mio offeruandiflimo= 11.1 e 
2$ Almolto Magnifico; & Reuerendo Signor Arciprete della Cathedral Chiela di N: Signor mié hostorandoe. { 4... 
«2 AI molto Magnifico, & Reuerendo Monfignosszil Signor Preuoto N .di:Nimio maggior hanosaido.. 11 0! {amo 
2 AI’Iuftr.& Renerendifs. gran Priore dell'ordine N. sca ila SA Lil 
ef ALL'INuftr & Reuerendo Signor mio, il Signor N.di N; Canalliere dell’ordine N. «sat Firenze, + 

<A] MIuitr. & Reuere:do Signor, il Sig.N.di N.Commendator dell’ordine N. mio Sig.fempre honorando. Parigi. 
<<} Al Magmifico,& Reverendo SighorN. di N: Cauallieredell’otdine Nemio maggior honorandos, ; +51, 101, iu Viena, 

{Al molto Magnifico; & Reuerendo Signor; il Sig:N.di N.receuidor dell'ordine Nimia oferuandiffimon. 5, « 

gs AI molto Maguifico,& Reuerendo.Sig.N.di N.Piouano della Ca:hedral Ghiefa di N nio honorando. Cal ea 

“ Al molto Magnifico, & Reuerendo Signor N. di N.Canonico della Chiefa dî $- N. mio honorando. i ia 

3 Al molto Reuerendo in Chrifto meffer N.di N.Curato diguiflimo di Santo N.mio honorando - Santhia. 
Poe Reuerendo in Chrifto, meller Prete N..di N.mio honorando. . — 


RAI Seremifs. Duce, & Eccelleutifs.Sighore della Inclità Republica, di N. ALL’Ilu&if & Eccellentifs. Duce della\Citrà diN. Mio 
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LIS 3 Ea Og : IGI6. i 

È a » A di 6.Aprile. Di PS 
3 «r@° Per Francefco Pefciolini /7 i Gio. Giacomo Santilli lire ducento cinquantafei per valuta de libre otranta pepe, ragionato d'accur- fe 
$ > do è lire tre foldi quattro la libra da pagare alla giornata - I ione Li 26 aarotiii hà dala 

O A di 12. ha i 

8% Per Gio. Giacomo Santilli ff] è Francelco Pefciolini lire. ducento cinquantafei portò contanti 2 complimento di fuo de- dt 
Ip bio 5 aa dle i iaia cn Bf ilo l; Q — & 


"me potrà far mentione della fua mercantia, & a quella dar credito, & debito fecondo il bifogno y fi come nelle dette fi potria dire , 
È Perdrogherie &c.& cofi dialtre mercantie, & banchi. Vic dia fia 
Hora compite le partite del Giornale, fi apporteranno le medefime nel Libro Maeftro;che ferà il maggiore di carte,oue ne mo- 
® trano le carte notate nel Giornale + Et prima fi feriuerà fopra il millefimo potif.conto indebito, ò incredito, che fi habbi da nota- è 
= rela partita, & indi il mefe,& il giorno. Er accadendo rapportarein va medefimo giorno più partite, fi efprmmerà il tempo nella pii # 
<}ma partita ; che bafta à farlo intendere della feconda & terza &c. E poi appreffoal giorno fegue vnalineera tale / auanti à colui à de 
= cui va in credito convn A. quando la partita fi mette in debito, che chiama l’altra à credito. Et va Per; quando fi mette in credi- Ma 
ti to,che chiama l’altra effer, in debito. Auertendo che irambidue: fi denono elprimere le conditioni requifite , & infegnate dianzi (e . 
_s©nel Giornale,& altre dichiarationi più & meno neceffariealla chiarezza del negotio per owiare alle liti, delle quali ogn'uno deue ff 
Weller nemico + Ma per non hauerà'tediare con lafowerchia repetitione , bafterà dirle in vna, & nell’altra accennarle , con dire come è 
Pi appare nel Giornale à car. + « + fatte le dichiarationi neceffarie , fi pone il numero delle carte, ue fta reciftrata l'altra partita sfi a Ra ; fe 


È ‘Quetti elempi fono pofti qui per'efprimere il nome del creditore,& del debitore. Ma vn Mercante, & altri fenza porui il fuo no- n . 
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# credito come à debito. Et pervenirealla prattica fi pongono le fortofcritte partite. gna I È 
I6I6. DEIBDIDI. I6LO» AGR 

È ì I ofizione: bis 3 ica de 
È! rancefco Pefciolini deue dare a dì 6. Aprile / a Gio. Giaco- Deuehauerea dì 12. Aprile f per Gio. Giacomo Santilli Lire o 

#4 mo Santilli lire ducento cinquantafe: per libre ottanta pepe ducento cuquantalel dette contanti per il decentro debi=** 
È à lire tre foldi quattro la lib. comeappare in Giornale à car CO, SEC.COINCIN QUESTO è CAL-8. L_z La 
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=} Gio. Giacomo Santilli deue dare a dì 12. Aprile / è Francefco 


2 Pefciolini lire ducento cinquantafei portò contanti a com- 
SL plimento di fuo debito come a giornale a car. 1. & in quefto 
n acare Z- L. 156. 
a " | 
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$ Er quandobifognafle rapportare vn conto ananti vedera quale fi 
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Deue hauere a dì 16. Aprile / per Francefco Pefciolini lire 
ducento cinquantafei per libre ottanta pepe: &c. come ini °° 
QUETO d CALTE 3,111 pinza enprinei contano, -) des. LÎ Ge TT 








a maggiore,il debito ò il credito, & s’egli farà il debito aggiuu g a 








È. À x n È n n È | _ 
““BMeceri all'incontro ranto in credito fuo che pareggi quella fomma dicendo in quel verfo COSI. Mermog i, RI 
PE E pet lui medefimo L. . + per faldo di quefto conto portò in fuo dare 11) quefto d CIITO., è è è doue è rapportato. do 








È ro che vedete ftare nella linea del 20. fotrola cafe 







È Quefto è quanto per compendio di quella materia fi può dire,che a trattarne effattamente conuerrebbe fari gran volume. Ma\4q 
= per non tralafciare alcune cofe neceflaric,aue rtasì, che accadendo comprare cofa di momento , oltre alle condition predette, fi.deue è 
E}; annotare il luogo, il tempo,il nome, & cogitome di colui da chi fiicompra,la mitura,il pefo,il numero,& ralho ca coloro che furono 7&°° 
# prefenti. Prefu pponendofi Diligenza,Sufficienza,& Lealta: delle qualila prima fi ha con la fufferenza,& ordine fenza confufione: è 
SK La feconda con la fcienza d'Arithmetica sì Theorica,come Prattica,maffime in fapere ridurre Je monete, le mifure; & i pefi à., mo- 
» do che bifoonerà:La terza fi hà cé il progreffo del tépo,trattando liberaméte cò tutti; non diminu Edo, neaggiungendo nelle pàtti- 
i re più diquello,che fi è detto in voce,che in queto modo farà tenuto Icale, & fincero, & acquifterà credito fopra gl'aleri. SÙ 
, > Dichiaratione della Tauola da Moltiplicare. 
peo ni _ Pietro Paolo T0%%!. 3 
‘2 TO vi prefento, cottéfi Lettori, quefta Tauola' di numeri : accioche in ogni voftro bifognove he potiare ferire per moltiplicare è 
(4 qual fi voglia conto dal zo.fino al 30.come di effempio, pigliando glieftreminumeri,diremo,* 20 via * 30 fa * 600, il nume- Ma 
Ila del 30.0uero* 14 via 19. faf266.ecosì potete difcorrere moltiplicando per tut, 
5) ta la tauola:Ma più particolarmente volendo voi conofcereil valore di queta Tauola , notatelo da queito effempio : vorrete pera- (°° 
O ventura fapere,braccià 1 s-di Rafcia Fiorentina è L.14-il braccio quanto montano ; pigliate nella prima fchiera delle cafelle poîta f 
“sd banda dettra il numero] 14.0ueè pofto per dichiaratione vna croce, ch'è il numero del cofto: & andate al numero f 15. ch’'é la. d. 
È quantità della robba,e ritrovarete che il coftoimporta L.210. numero cheftà ini quella cafella, ch'è dritra all'uno; & all’altro de' Hg 
“= numeri propofti,cioè al 14 & al 1 s.0u’è pure fegnato conlacroce. E tenendo voi l’ifteffo ordine ogni altro conto , rittouerete che& 
. ‘gin tuLti vi riufcirà infallibile quefta R evola Ò Tauola dal 20. però fino dl 30.F fe maggior numero, ò n aggior conto vi bi G ona, 
83 Jngegnateui con fa penna; perche altra commodità non m'è paruto di poterui dare in così piccioio luogo. 
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È Ila Ifluftre Sienota mia Conforte dilettifs. la Signora N,di N. 
% Alla Molto Magnifica , & fidelilima Conforte la Siemora N.di N, 


“a 


L Alla Nobile & Cariffima mia Coirforte Madonna N.di.N. 

% AJl’IHToftre Signor mio Zio offernandifiimo il Signor N.di N. 

+ All'INluftre conse Padre mio offernanti fimo il Signor N.di N. 
è Al Molto Magnifico Signor mio , & honorandoil Signor N.di N 
< AT Molto Magnifico Signor N.di N*foceromio come Padre cariffimo. 
2 AI Nobile Meffer N.di N.come Padte Catiffimo. NERI: 

% AI Nobile & honorato M N.di N. foceto imio quanto Padre Cariffimo. 
E ANHIaA re Signor mio Cu gino honorando il S onor N. di N. 

= Al Molto Magnifico Signor N di N.C ugino mio honorando. 
© AI molto Maònifico Siguior mio Cugino offernandifimo; il Sienor N.di N. 
2 8 AI Nobile Meller N'di N. Cugino mio Cariffimo) (03 2190, 

n) All'Illuftre Sionor'inio Cugnaco offeruandiffimo, il Sisnot N'diN. 
$? AI Molto Magnifico Sienor mio Cugnato il Sienor N di N. 
2 AI Nobile Meffléer N.di N.Cu nato Honorando . Nesi 

3) AIIL: uftre Signor htio Com padre Offeruandiffimo il Sienor Nidi N. 

s, Al'Molto Magnifico Signor mio honorando , il Sienor N.di N: 
È Al Nobile Meffer N. di N. com padreimio honorando. i (5 | 
8 Alla Iluftre Signora mia comadre offeruandiffima,la Stgnora:N. di N. 
ti Alla molto Magnifica Sitnora mia comadre ofleruandiffima la Signora N.di N. 
e AI IIluft re Signor Mio come fratello Carifimo il Sieuor N.di N. a 
"WAI Molto Magnifico Sienor Nidi N. ! al di 









Li 


LAI Nobile Meller N.di N. 4% 
# Alla Iluft re. gen ultima Signora mia Padrona offeruandifima fa Signora N. di N. 
- » Alla Humani ima mia Sicnora, & Pattona Amantiflima, la fi®nora N.diN. 





Alla Amantiflima mia fem pie Madonna N.di N. 






Boue farî. 



















Douce fari. . 
Douefarì. 


Doue farà. 
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Si ipendiofo ragionamento fopra il modo di tenere Libro doppio, ouero Maeftro , per coloro, che vor- fo 
% ranno tenere leferittare bene ordinate; & regolate; Con l’ordine di radoppiare le partite acre- Ga 
‘ dito,& a debito con dua termini Per & À fenza alcuno errore + ian LA È 


é 4 it x ntoniob | pit sone:bu Li + i È nl a 
|T primieramente colui chein tal meftiero vorrà ingerirfi, hauerà dui libri svnode’ quali hauerà quante carte dm, 
| lui piacerà; & l’altro di maggior quantità quafi duplicata col fuo alfabetto repertotio , & ambi due noterà per. 


n 








| otdine,e nella coperta li fegnarà con vn fegno di croce, touera A pet diftinguerli dalli altri ; che feguitando ,‘& 
nel progreflo delle facende fino all'ultima lettera dell ‘alfabetto. Ét accadeiidotrapallar: quefte lettere fi radop-> 
piaranno inloro tali fegni, & più crefcendo triplicara il carattere. pli0324 38 osmulizitrià'ILI via 
SI See4zesi © Nellibrodi meno carta fi fcriueranno le partite,che ciornalmente accadono; & perciò fia detto Giornale. Ma 7 
OR 224 anertirà di procederenello (criwere; che trà vna; & vn’altra partita non rimanga no rabile {patio di-bianco:acc1o ce 
.£ nonfi renda fofpetto di fraudecol poterui aggiungere à fuo grado 5 & l'ordine feguito fi oferuerà In ogni partita tano principio fi x 
ty di credito,quanto di debito.Et di più auertirà di annotare foura alla prima partita della facciata Anno; il Mefe, & il giorno. Et {gi 
> nelle fegueùti variando il giorno,& non.il Mefe, bafterà dire Adi tanti fenza reperere il Mefe.-In oltre comincierafivia pruzia pare fa 
ft rita con quefta dit0ne, Per, che dinora Deue dare, pofcia il nome, il cognome ; & la patria del debitore ; appreflo: ilquale fi fanno È 
due lineete paralelle alquanto oblique // perche quette diftinguono il Dare dall’Hauere, & immediatamente dette linee fegue vi A; a 
© conil nome &c.dicui và è credito la cofa, perche: dinota Hauere:indiil prezzo della cofa,la qualità, la quautità»iil vemapo, & * 
È il valfente. Ma perche fi è detto prézzo,& valfente, agciò non fiano ripu tati finopime imporranti, il medefimo dico, che preczo e o 
»: della. cofà partitolare,cioè vnnumero,o vna mifura, ò vn pefo di quella: & valfenteio di tutta fa fommia elempligratia dirà. Per È 
@. tante libre di Pepe è Lire tre la libra dene liretrecento, Ecco che per le tre dure fi denota il prezzo; & per le rreceoto.il valfente. Et} {9 
% fe bene il Dare, & Hauere fian fimatefole conditionieffentiali della partita,& l'altre acceflorie, tutrauia l’accorto Computiita de- a 
<< ueefprimerle tutte come integranti, perche è regola volgatiflima nellenoftre.leggi; che gli acceflori) feguono la natura:del prete è 
4 pale:ondes'induce,che fe le due prime fono necellariamente requifite,& anco le feguaciloro. Et tanto più, chetalbora;& forfi fa- Ho 
<k nente, vna partita del Giornale vien prodotta in giudicio,o tribu nale ove deehauer forza di ftrumento publico, cometuttii buo» ke. 
Sì ni auttori vogliono, che le predette condition fianoneceflari) flame ind stiott9934 Horn 10781520 n) FI TOR aa 
# = Nelmezo del Margine finiftro di detto Giornale noteraffi il numero delle catei dell’alfabetto repertorio, per chiarire à chi fi deb» È 
dI 
CA È 
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<£ ba dare credito,& è chi debito nel libro Maeftro:ma che il numero di fopraadditi il debitore, & quello di (orto,.il siti SR 
& ftaui vnalinea per Longo fignificando con quefti dua numeri,che d'una paruita del Giornale fe deweno far due nel Libro vna del pri- 
È o 


&}; mo numero in debito da man manca, l’altra del fecobdonumero in credito da man dettra, efempligratia. Inral modo Viene. 1ego- 
“ lata la partita del Giornale: & perunaggiore cudenza fi pongono gl'infrafontn efem pi) + 4 di ic 


PRPPRPPRPEPPPPPPPPERPRPPE PPP 











CEE enitetAranicanasi ssa, 
RAI Reuerendifsimo & Religiofifsimo Padre, Padre N.Generale delli Renerendi Padri N. Douefarà, ©“ 
# AI Reucrendo Padre >» Padre Prouinciale dell’ordine di N. nella Prouincia di N.Padre mio honorgndo . N97 ona > 





2 molto Reuerendo PadreN.di N ‘Inquifitore dignifsimo nella Prowincia di N.mio fempre honorando. 
Al Sapientiffimo & Reuerendo Padre N di N.Theologo, appreflò all’Illuftti fto Monfig.N.dell’ordine di N. 
> AI Reuerendo Padre N.di N. Guardiano,ò fia Prior del conuento di N.mio Cariffimo. 
“Al Renerendo Padre N.dell ‘ordine di N.nel conuento mio Cariflimo. Ù 
SES AI Molto Magnifica,& Reucrenda in Chrifto, la SD0E Abbadeffa di N.mia quanto madre Cariffima. 
«pAlla molto nobile, & Reuerenda in Chriftomia Cari lima for.N.di N. 
b Alla Reuerendain Chrifto for.N di N.mia Cariflima. Doue fari, 
LI All’Iluftriffimo & Eccellentifs. Signor, & patron mio offeruandifs.,il Signor gran Caualliere di N. 
 DAIIMumri&.& Ececellentiffimo S1gnory& patron mio oflervandifs. il Stg. N.primo Prefidente del Senato» —Doue farà. 
Sk All'Illuftre Sig.-N.di N. Senatore,ouero Collateraledell’Eccellenti&imo Senato di N.mio ofleruandiffimo, 
s Al Molto Magnifico, & Eccellente Sig.il Sig.N.auditor dell 'Eccell.Prencipe N. 
*) AI molto Mag .& Eccellente Signor mio offeruandifs.il Ste. Auditor dell'Eccell. Prencipe N. 
SAI’INlu&te & Eccellente -Signormio ofleruandifs. il $1g, N.dit N.Rettor del Studio di N, Pifa. 
“WAIPIIuftre,& Eccellente Stg:& patron mio cfs.il Sig.N.di N.delli Siguori di N. Prefetto disniffimo , 
> All’INuftre:Signor N.di N.digmflimo Podetì nella Città di N. 
w Al Molto Mag:& Eccellente S1g.Giudice nelle caufe eriminali ò civili offertrandifi. 
©} AI Magnifico Sign.N:di N. Podeltà nelloco di Nimio honorando . 
3 AIl'INuftre & Eccellente Sig.il Sig.N.di N:Dottor di Leggi dignifs. I Doue farà, 
POE Molto mag.,& Ectellente Sig:Nidi N; Dottor di ambe le leggi Sighormio offerwrandifs. , 
SY Al Molto mag: Sig. N.Etr qua nominarete lalettera, ordinario da fera,ò di mattina, fecondo farà. 
WA! molto magnifi. Sign., il Sio.N.di N.firo fem pre honorando, 


Doue fara. 










«JV AI molto mag.Sig.mio offeruand.il Sig.N.di N. Dale it 
x Al molto mag: SigN. di N.Procurator fifcal fem pre honorando. I 
ta Al Mag. Sig.N.di N.di guifsimo Procurator nell’Eccel lente Senato mio carifsimo. 
SAL Magnifico & honorando mefleriN: Notaro dignifs. fuo da maggior fratello . 
BA IIa Mag.& Iluftre Communmità di N. {ia fempre honoranda: 
5 Alla Communità,& huommi,ò findici, fempre carifsima. È 
<È Al Molto Mag.& Eccellente Si g-N.di N.Prothomedico dell 'Eccellentia di N.dignifsimo. e 
SA Molto Mag. Signor mio honorando > il Signor N. di N.Fifico;onero medico Eccellentifsimo:. i 
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Sk Alla Nobile & Magnifica Sienota mia Madre Cariflima la Signora-:N.di N. 
“ Alla Honoranda Madonna N.di N.Madre mia Cariffima. — 
by AL’Illuftre Signor mio Fratello offeruandiffimo , il Sisnor N.di N. 
#3 Al molto Magnifico Signor il SisnorN.di N.fratello mio Cariflimo. 
Bal Molto Magnifico Signor mio fratello ofleruandifs il Signor N.di N. 
P) All’Honorando mefler N.di N-Fratello mio Cariflimo. 
> AII’Illuftre Signora mia forella offeruandiffima, la Signora N.di N. 
«Alla Molto Magnifica Siguora mia forella N.di N. forella mia cariffima, 
= Alla molto Magnifica Signora mia forella offeruandifs.la Signora N.di N. 
2 Alla nobile & amantiflima mia Sorella honoranda Madonna N.di N. 
sy Alla Illuftre Signora la Sienora N.di.N. Conforte mia dilettiffima . I 


PPP ia 


) AI Magnifico Signor N. di N. Cirugico Eccellente mio cariffimo. Douc far}. se 
+ #8 AI Molto Magnifico Signor N.di N.Filofofo, ò Aftrologo, d Logico, Eccellentiffimo mio honorando. de 
#2? AI Virtuofo,& Ingeniofo Mefler N.di N.Arithmetico,ò fia {critrore,ò Mufico. I > 
‘# Alfpettabile, % honorando mefler N.Pittor Eccellentiflimo. <a 
>P? Al Magnifico Mefler N.di N.Rettordi fchola Dieniflimo. Doue fiîî o 
x AI Magnifico fignor N.di N.mercaute di N.mio honorando. ee 
K All’honorando Mefler N.di N.Mercante di N:mio Cariflimo. de 
Sia data à Maeftro N.di N.fartore, calzolaro, teffatore, ò altro mio Carifimo . Douc fari. 76 
“3 All'Illuftriffimo,& Eccellentifs. Signor mio offeruandifs., il Sign@r N.di N.Generale dell’effèrcito del N. Doue farà. de 
I AUINuftre,& Eccell. Signor, il Signor N-di N.maftro di Campo Signor mio offernandiffimo . Doue farà . do 
3 All’Illuftre, & Molto Mag.Sig.mio Offeruandiffimo , il Signor N.di N. Colonello della Fanteria di N. Doue farà. 
«& All’Illuftre Signor,& patron mio offeruandifs. il Sie. Gouernatote di N. Doref&iti; o 
* All’Illuftre,& valorofo Signor,il Signor N.di N.Capitanio mio fempre offeruandiBimo, Doue farà. 
©} Al molto Mag. Sig.il Si9.N.di N.Alfiere della Compagnia del Sig.Capitanio N.di N. o Doue farà. CS 
Sy Al Mag.S.N.di N.Forero,ò fia Sargente,& Caporale, 0 Secretario della Com pagnia del Sio. N.di N.mio Cariffimo, Ma 
“#} AI nobile,& honorando meffer N.di N. Soltato della Com pagnia del Sionor N.diN.mio Cariffimo. Doue fari. a 
a) AIL’Illuftre Sionormio Padre amantiffimo,il Signor N.di N. Pia 
# AI Molto Mag.Signor mio Padre Cariflimo, Signor il Signor N. di N- Doue farà. Sia 
XX AI Magnifico meffer N.di N.Padre mio Cariffimo . Go 
x All'IHuftre, & honoratiffima Signora mia Madre Offeruandifs.la Sienora N.di N. Doue fari. Ga 
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